REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELLA SCUOLA      Delibera n.14/2010 del Consiglio di Circolo del 17.06.2010


	MANCANZE DISCIPLINARI


	INTERVENTI EDUCATIVI COMPLEMENTARI 
	SANZIONE
	DA PARTE

	a. presentarsi alle lezioni ripetutamente in ritardo e/o sprovvisti del materiale scolastico
	solerte comunicazione ai genitori
	AMMONIZIONE
	DOCENTE

	b. spostarsi nell’edificio e/o nell’aula, senza motivo o senza autorizzazione
	solerte comunicazione ai genitori
	AMMONIZIONE
	DOCENTE

	c. disturbare o rendersi protagonisti  di interventi inopportuni durante le attività scolastiche
	solerte comunicazione ai genitori
	CENSURA
	DOCENTE

con parere D.S.

	d. rifiutarsi di eseguire i compiti assegnati
	solerte comunicazione ai genitori e

recupero a casa del lavoro non eseguito a scuola o incompleto
	CENSURA
	DOCENTE

con parere D.S.

	e. non osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza contenute nel regolamento di Istituto
	solerte comunicazione ai genitori
	CENSURA
	DOCENTE

con parere D.S.

	f. sporcare intenzionalmente, danneggiare i locali, gli arredi, gli oggetti personali e i materiali didattici di proprietà della scuola o dei compagni


	invito a collaborare, nei limiti del possibile, al ripristino della situazione antecedente la mancanza disciplinare, o sostituire il materiale danneggiato
	SOSPENSIONE
	Fino a 10 gg. DOCENTE

(previa acquisizione parere vincolante del Consiglio di Interclasse)

Oltre i 10 gg. DIRIGENTE SCOLASTICO
(previa acquisizione parere non vincolante del Consiglio di Interclasse)



	g. portare a scuola oggetti non pertinenti alle attività o materiali pericolosi
	ritiro del materiale non pertinente o pericoloso che verrà riconsegnato ai genitori ( eventuale denuncia all’autorità di pubblica sicurezza)


	
	

	h. offendere con parole, gesti o azioni il personale scolastico o i compagni


	invito  a presentare le proprie scuse al personale scolastico o ai compagni
	
	

	i. arrecare danno (fisico o materiale) ai compagni o al personale scolastico
	
	
	


La scuola è un luogo di incontro tra alunni, docenti e non docenti e anche di crescita personale e civile per tutti. Per realizzare questo obiettivo è importante che ci sia un sereno svolgimento delle attività. Anche gli alunni hanno un ruolo fondamentale in tutto ciò, ed è quindi necessario che condividano e rispettino le regole. Le regole sono uno strumento per garantire buone relazioni, prima che un limite ed un fattore di sanzioni. Negoziarle è occasione di incontro e di dialogo fra allievi, docenti e dirigente e rispettarle e farle rispettare è responsabilità di ciascun componente la comunità scolastica.

L’errore è sempre possibile: l’importante è vederlo come un’occasione di cambiamento e di crescita personale.

Queste norme sono adottate nell’esclusivo interesse degli allievi. Il proprio comportamento non deve disturbare gli altri alunni e gli insegnanti: tutti gli allievi hanno diritto di beneficiare pienamente delle attività didattiche in un clima sereno e costruttivo.

Qualora non vengano rispettate una o più norme, dopo un primo richiamo verbale, si procederà ad informare la famiglia e ad applicare le disposizioni del presente regolamento di disciplina.

Nel caso in cui la famiglia mostri di non essere in grado di attuare le indicazioni ricevute per modificare il comportamento di disturbo registrato, ne verrà data comunicazione al Servizio Sociale del Comune.

 I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità, alla conquista dell’autogestione ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere prima invitato ad esporre le proprie ragioni.

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare, ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno e all’acquisizione delle norme di comportamento adeguate.

L’irrogazione delle sanzioni disciplinari avverrà in ottemperanza del R.D. 26 aprile 1928, n.1297, art. 412, 413,414 (giusta nota MIUR prot.n.3602/80 del 31.07.2008): 

 “art. 412: Verso gli alunni che manchino ai loro doveri si possono usare, secondo la gravità delle mancanze, i seguenti mezzi disciplinari: 

1. ammonizione; 

2. censura notata sul registro con comunicazione scritta ai genitori, che la debbono restituire vistata; 

3. sospensione dalla scuola, da uno a dieci giorni di lezione;

4. esclusione dagli scrutini o dagli esami della prima sessione; 5°espulsione dalla scuola con la perdita dell’anno scolastico: e’ vietata qualsiasi forma di punizione diversa da quelle indicate in questo articolo.-

 art. 413 Le pene di cui ai numeri 1,2 e 3 sono inflitte dal maestro, quelle di cui ai numeri 4 e 5 sono inflitte dal direttore didattico governativo o comunale con provvedimento motivato. Contro le pene dell’esclusione e dell’espulsione è ammesso, entro quindici giorni, reclamo all’ispettore scolastico, contro la cui decisione non è consentito alcun ricorso. 

art. 414 Le pene, che importano allontanamento anche temporaneo dalla scuola, non possono essere eseguite, se prima non ne sia dato avviso per iscritto alla famiglia.”

La sanzione sub 2 avverrà con contemporanea comunicazione e parere del D.S. 

La sanzione sub 3, 4,5 avverrà previa acquisizione del parere ( vincolante fino a 10 giorni ) del Consiglio di interclasse.
 Potrà contemporaneamente o alternativamente, essere prevista la sospensione da attività complementari, legate a progetti e all’arricchimento dell’offerta formativa, compresi i viaggi di istruzione e le visite guidate. ( D.S. su proposta del team docente).

Le sanzioni disciplinari sono ovviamente applicabili anche a tutte le attività extrascolastiche.

Il contenuto del Regolamento di disciplina sarà comunicato a tutti i genitori in occasione dell’assemblea per la elezione dei rappresentanti, nonché inserito sul sito web della scuola.
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